
| intorno: all’amor di patria ed ai cat- 
| tolici italiani. Un valoroso giornale 

‘imutar contegno. E chi conosce il 

‘amorosa docilità al Sommo Pontefice, 

“Quale, il vero. iutenio del suo autore: 

-“ Del modo e delle condizioni della 
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Un discorso del: Card, Capecelatro 
e.i liberali 

A noi pareva così naturale che un | 
Vescovo e tanto più un cardinale | 
avesse. avuto di parlare di amore alla 
Patria, che non ci fece ‘caso alcuno 
Il ‘bellissimo discorso del Card. Ca- 
Decelatro. Non così la pensa la stampa 
liberale. E" da qualche giorno che 
essa tira in ballo un. discorso del- 
l’Eminentissimo Principe. per. gri- 
dare: “ Ecco uno dei nostri! , © 
additario esempio ai sacerdoti, affin- 
chè questi ingannati —. staccandosi 
dal Papa — si metiano è seguire; nel- 
l'amor. patrio; le orme di (chi ©’ in- 
Segnò non ad ‘onorare’ ma a vilipen- 
dere, non ad amare ma a rovinare 
la patria. 

Ma veniamo al fatto, che molto 
bene serve a' dimostrare quate sia la 
lealtà e la sincerità di certa stampa. 

Nello scorso novembre 1’ E,mo Car- 
dinale  Capecelatro, Arcivescovo di 
Capua, duaugurando nel suo, floridis- 
Simo Seminario l’anno scolastico 1899- 
1900, leggeva un bellissimo discorso 

d’ una grande città, il Cittadino di 
Genova; quel discorso pubblicava in- 
tegralmente, ed altri giornali catto- 
lici Io ristampavano. 

Ora eccoti il Popolo Eomano e la 
Tribuna, seguiti. dalla. Nazione, 
dalla. Perseveranza, dal. Corriere 
della sera.ecc. levar rumore — a dir 
Vero-un po’ tardi — su quel discorso | 
come fosse una novità. Ma si guar- 
dano bene dal ristamparlo; si con- | 
tentano di spiluzzicarne qualche frase 
qui e colà, al fine di dare ad inten- 
dere che it venerando Cardinale di 
Capua abbia. parlato dell’amor di 
Patria e dei cattolici italiani come, 
su per giù, ne parla. la stampa li- 
herale.. Evidentemente i. succitati fo- 
Eli cercano. di vendere al pubblico 
lucciole. per lanterne. 1 

Così, pian piano,.i suddetti giornali 
Vanno insinuando niente manco che 
il religiosissimo Cardinale Capecelatro 
col suo discorso “abbia contraddetto 
non pure a quello che in sostanza 
Sostiene la stampa cattolica, ma per- 
fino voluto far intendere al Papa di 

hoto, carattere del Cardinale e la sua 

Stupirà di tanta audacia nella stampa 
liberale; ma. il fatto è pure. questo, 

Segnalato il tentativo, che nou può 
essere. fatto. in buona fede dai, sum: 
mentovati giornali, non getteremo il 
tempo:a' sventario; Solamente, per chi 
Non ha letto altrove.il discorso del Gar= 
dinalé di Capua, ristamperemo questo 
brano del medesimo, perchè mostra 
ad evidenza quale sia lo spirito al 
Quale tutto il discorso s’ informa, e 

“ Pace, dunque, (così ha scritto 
“l E.mo Capecelatro) pace sia il voto 
“e il grido di noi cattolici; pace in- 
“tendiamo ‘tra lo Stato e la Chiesa. 

“ pace non è giudice nessun privato, 
“ma il giudice vero è il Papa, che 
“ rappresenta il Uattolicismo in Italia 
“ e.1m tutto 1’ orbe, e cho ha molte 
“ voite invitato e. invita. il, Guverno 
“ d’ Italia a trattare con lu, per dare 
“ ga) Papato: intera. libertà, Sorga, 
*duuque; in Italia un governo ca- 
4 pace di accettare l'invito del'‘sa- 
 pientissimo Leone XIII, 

“ Egli ha gran mente e gran cuore, 
“ nutre nell’ animo nobile e. santo 
“ zelo di pacificazione. verso : tutte lle, : 
“ nazioni, egli, che è italiano, e ama 
“ di particolare amore l’ Italia, saprà.: 

: © darci la pace, accordandosi col. go» «| 
“ verno d’Italia, in quel modo. che 
“ ora nessuno. .è in grado. di poter 
“ determinare. Ma. il. governo, per | 
“ procurare alla patria «il maggiore 
“e più desiderabile de’ suvi beni, | 
“ nutra e mostri una grandissima Te- 
“ verenza al Papato, ne comprenda 
“ la grandezza e la forza în tutto il 
« mondo, abbia sopratutto grande co- 
“ raggio. , 

Naturalmente, i sovraccennati fogli 
liberali. si. gaardano bene dal riferire 
queste parole dell’ E.mo Capecelatro, 
le quali bastano a-sfatare il travisa- 
mento che essi tentano del suo di- 
discorso; ma queste parole, come del 
resto tutto il discorso dell’ E.mo Prin- 
cipe, stanno # condanna del loro ten- 
tativo. 

Se i poteri pubblici del nostro 
paese, se i liberali, che. ora tentano 
di siruttare a, proprio profitto il di- 
scorso del Cardinale Capecelatro, sono 
contenti. che giudice. del modo. e 
delle condizioni della pace nel con- 

flitto tra Stato e Chiesa in Italia sia 
il Papa, si troveranno d’accordo con 

‘moi, coi cattolici dell’ Italia, e Leone 
XIII saprà senza dubbio darci la 
pace, della. quale. sentiamo così pro- 
fondo, il bisogno per la prosperità di 
questa infelice nostra. patria. 

Le, Congrue parrocchiali 
| -0 le mistificazioni governative 

Su questa importantissima questione 
un illustre giureconsulto di Roma co- 

munica le seguenti osservazioni alla 
Voce della: Verità: 

< Siamo alla fine di gennaio del 1900, 
e dopo sette mesi da che è stata pub. 
blicata la legge ‘4 giugno 1899 n. 191 

non un. solo parroco. può riscuotere 
l'aumento di congrua. 

« Anzi nel n. 5 del 6 corr. il Popolo 

Romano: pubblica un avviso che, è fa- 
‘cile indovinare, esce dalla» Direzione 

Generale: del fondo. per il Culto, la 
quale non sapendo «in qual modo giù- 

stificare: il ritardo  frapposto nel; dare 

applicàzione. ad. una legge di tanta 
importanza, 6 che rappresenta |’ assi- 

curazione degli alimenti ai parroci, 
ripete forse per la centesima volta la 
solita antifona, e cioè: che devesi 

provvedere per oltre 10 mila parroci, 

e che per conseguenza occorre ùn 
tempo conveniente, senza però che da 

tale ‘ritardo possa derivare alcun danno 

ai parroci stessi, perchè a suo tempo 

riscuoterauno gli arretrati dell'aumento 
dal 1° luglio 1899. 
«Abbiamo letto attentamente il re- 

golamento: approvato con R. Decreto 

25 Agusto 1899 n. 350, e ‘dall’ esame 

di esso è beù facile arguire che’ le 
liquidazioni che s1 faranno, rappresen- 

teranno; altrettante illusioni per 1 par- 

roci, perchè u Fondo per 1l> Culto, 
visto che 1 suol famosi criteri di li- 
quidazionè hauno avuto. alla Camera 
dei Deputati e presso la Uorte. Su- 

prema, l'accoglienza che si meritavano, 

cerca di escogitare ‘la maniera di far 

prevalere le norme legali ‘ed arbi- 

trarie da esso adottate, taceudole coli. 

sacrare, in un Regolamento che può 
dirsi la quintessenza della assoluta 

ignoranza del diritto canonico e della 
‘ Blessa legge per. l'applicazione della 

quale è stato fatto il regolamento me- 

desimo, 
< Ritorneremo forse sull’ argomento, 

trattandosi di una quistione che tanto 

interessa i parroci; intanto facciamo. 

constatare che dei diecimila parroci 
che avrebbero diritto all aumento di 
congrua, nessuno, dopo ben sette mesi, 

promesso e che il Fondo per il Culto, 
: digiuno affatto dei più elementari prin- 
| cipii del diritto che regolano l’ eser- 
| cizio della cura delle anime, seguita 

sempre sulla via della illegalità e del- 
| l’arbitrio, moltiplicando le richieste di 

' documenti ‘ai parroci, mette costoro 

! nella impossibilità di fornirli e di ot- 
tenere nelle vie amministrative il 
giusto aumento di congrua. 

« Prendiamo riserva di esaminare 

prossimamente le arbitrarie richieste 
del Fondo Culto e’ metterle in con- 

frionto colle disposizioni di legge per 
provare fino dove possa spingersi una 
Amministrazione, la quale chiamata 

per propria istituzione a venire in 
aiuto dei ‘parroci, cerca invece di ren- 
dere frustranee ed ‘illusorie le' dispo- 
sizioni di leggo. » 

PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 

Seduta. del 27. 
Roma, 27. — Presidenza Saracco. — 

La seduta. è aperta alle ore 15;45. Si 

da lettura di due. lettere del. Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri colle 

quali partecipa le dimissioni del ge- 

nerale Mirri dalla carica di ministro 
della guerra e. del generale Tarditi da 
quella, di sotto-segretario per lo. stesso 
dicastero. È 

Il Presidente comunica al Senato le 
le. due seguenti interpellanze. 
‘< Il sottoscritto. desidera. di inter- 

pellare; il. Presidente del Consiglio 
Ministro, dell’ Interno per sapere se e 

quali provvedimenti. il Governo -crede 
di dovere, prendere allo scopo di met- 
tere riparo ai mali che travagliano 
sopratutto: la. provincia. di Palermo e 
che ogni giorno vengono maggiormente 
in luce ». 

Beltrami Scalia. 
<.Il sottoscritto chiede di interpellare 

S..E. il Ministro della P.I, su talune 

nomine per cattedre universitaria e su 

talune concessioni negli esami univer- 

sitari che ledono la legge », 

ian È Cardarelli 

Pelloux, accetta. 1’ interpellanza . del 

sen. Beltrami Scalia. e propone che 
venga svolta nella seduta di, mercoledì 
prossimo così rimane stabilito. 

‘Pelloux: relativamente alla interpel- 
lanza del sen. Cardelli. si riserva di 
farne avvertito il collega della P. I. 

che è alquanto indisposto. 
Il' Presidente commemora. quindi se» 

ore 15, 

Politica, amavisrazone è canercio 
(Nostra corrispondenza) 

Roma; 28. (Lucano). — Anche una 
vitturia. da mregistrare., — Oggi ebbe 
iuogo la. elezione del. consigliere 

provinciale del secondo mandamento, 

Li nostro candidato Jacucci ebbo mille 

ottautacinque voti, mentre il liberale 

Sciamauna non oltrepassò 1 ciugueceuto, 

ll tatto, che all’ ombra dei Quirinale 

vittorie elettorali — è abbastanza sine 

somatico, 
La gazzarra anticlericale, — Si è ri- 

tornato è pubblicare che | « Unione 

Universitaria XX settembre » ha .in- 

detto un: Vongresso anticlericale a Roma 

per il 17 febbraio. A che gioco: giuor 
‘chiamo ?. 4.1 Governo che ha, vietato 
V uftissione der manifesti-programma, 
permetterà poi ora il Cougresso ? diamo 
dunque di tronte ad, una delle. solite 
dedizioni alla Massoneria; ad un nuovo 

' ca? Staremo a vedere, 

ha avuta la liquidazione dell’ aumento 

- XIII, 

natori defunti, — Lunedì seduta. alle, 

1 clericali riporto QUeste splendide | 

‘mal tempo, I 

caso: di. illuminata politica. ecclesiasti» 

Il Presidente dell’ Esposizione ‘cat- | 

tolica di Torino ricevuto dal Papa. — | 

Sabato scorso il barone signor Antonio 
Manno, presidente dell'Esposizione di : 

Arte Sacra e Missioni di Torino, ebbe 

l'onore di un’udienza speciale del 

Papa. Il Santo Padre- fece all’ illustre. 

patrizio piemontese le più cordiali e 
liete accoglienze. Il barone Manno 

offrì a Sua Santità alcuni donî umi- 
liati del Comitato: ed ebbe in regalo 

una stupenda medaglia d'oro. Leone | 
gradì vivamente l omaggio e 

trattennesi poi lungamente a discor- 

rere col Manno dell’ Esposizione, ma- 
nifestando l’ alto suo gradimento per 

la lusinghiera riuscita, benedicendo 

con effusione d’animo tutto il bene- 

merito Comitato e la città ‘di Torino. 

Il Papa ricevette pure il ministro del 
Belgio presso il Vaticano. 

Lutto a Corte. — Alla Corte fu or- 
dinato un lutto di nove giorni per la 
morte della madre dell’Imperatrice di 

Germania, la principessa’ Adelaide 
Slesving Holstein. 

Il ministro della guerra. — Assicu- 

rasi infondata la ‘notizia inviata ad 

alcuni giornali, della nomina del gene- 

rale Heusch a Ministro della guerra. 

E’ poi infondato che il generale Za- 

nelli abbia assunto la firma pel sotto- 
segretariato della *Guerra; 1’ assunse 
invece il generale Rey (?). 

Il Senato inzuccherato; —' Oggi la. 

commissione permanente di finanza del 

Senato ha compiuto la discussione del 

progetto di legge per la tassa. sugli 
zuccheri. La Commissione è venuta a 
queste conclusioni; 1. Modificare 1’ ar- 
ticolo unico del progetto; approvato 
dalla Camera, riducendo da 2000 gram- 

mi a 1800 grammi il' coefficiente di 

rendimento presuntivo ‘per tre ‘anni; 
2. Determinare con un secondo arti. 

colo maggiori larghezze in favore de- 

gl’industriali per l'accertamento reale; 

Venne nominato a relatore Cannizzaro, 
Pel lavoro dei fanciulli — Poichè 

nei porti s° impiegano fanciulli al di 
sotto dei dieci anni, il Consiglio Su- 

periore di Sanità ha richiamato su tale 
fatto l’attenzione del Governo. 

Scuola popolare obbligatoria per la 
ginnastica militare. — T ministri Pel. 

loux e Baccelli completarono .il' pro- 
getto per la scuola popolare obbliga» 

toria ai giovani dai 14 ai 18 anni per 
l'istruzione ginnastica militare. La 

scuola sarebbe serale in inverno e nel- 

l'autunno; festiva in primavera ed 
estate. Sono. esentati quei:giovani che 

frequentano le scuole secondarie. 1 

Notizie agrarie. — Ecco il riepilogo 
delle notizie agrarie della seconda de- 

cade di gennaio : Le condizioni gene- 

rali delle campagne sono buone, mal- 

grado che nella decade abbia dominato 

tempo. cattivo. Si desidera dovunque | 

tempo bello e asciutto. I lavori cam- 
pestri. sono sempre quasi dappertutto 

sospesi in Piemonte, Veneto, Emilia, 

Marche, Umbria e parte della regione 

meridionale adriatica. Nella Toscana e 

nella regione meridionale mediterranea ; 

i lavori proseguono invece con buoni 

risultati. I frumenti e 1 cereali vege- 

tano bene. La raccolta delle ulive con- 

tiuua in Liguria, ed è ai termine in | 

Toscana e nelle proviucie meridionali, 

Nella regione meridionale mediterranea 

continua in buone condizioni, la rac- 

colta ‘degli ortaggi. Nelle isole le con- 

dizioni sono anche buone, ma i lavori 

agricoli e le semine, proseguiti alacre- 

mente in Sicilia, hanno dovuto invece 
essere sospesi in Sardegna a causa de 

so
ci
 

î } 

La causa Cerruti contro il Governo. 

— Pel 6 febbraio è fissata al Tribu- 

nale la discussione della causa inten- 

tata. da..Ernesto: Cerruti al Governo | 

«per danni causatigli dal ritardo nella 

soluzione della. sua, vertenza con' la 

Colombia, 1 i 

GIOVANE FRIULI 
i Per Parte e per la scienza 

Noi. ed i nostri. studii — (Ancora 
belle, lettere). 

— Se io mi; mettessi a vociare: 
Cambiate metodo.— riformate. gli studii 
—. mutate. sistemi, di insegnamento — 

spazzate via. quei. vecchi ‘pregiudizi ‘ di 

scuola che inciampano un, salutare pro- 

gresso letterario ecc. ece. — chi sarebbo 

che non afferrasse, la. sua pietra. per 

lapidarmi ? Oh pochi; molto pochi! — 

Per evitare adunque un’ eventuale sas- 

saiuola, lasciamo che quel grido di 

riforma, quel bisogno di trasformazione, 

nasca da sè nell'anima; e venga da sè 
sulle. labbra a noi friulani, conside» 
rando il tempo. perduto sulle panche 

del ginnasio ‘e del liceo. — L'ultima 

volta parlai di. belle lettere; ed oggi 

insisto, perchè questo è. appunto il 
campo più controverso, dove. gli av- 

versariici trascinano pei capelli al grido 
villano di. manzoniani, . peirarcheschi, 

arcadi,. idealisti, pedanti, e d’altretali 

brutture. Ce le. meritiamo ? 
Un egregio, professore di belle let- 

tere, mio amico, e che oggi copre una 

cattedra di filologia nella bassa Italia, 
asseriva un giorno con. vanto. d’aver 

occupate dodici lezioni, per insegnare 

ai suoi scolari chi o che. fosse il fa- 
moso. Veltro dantesco, Sarà: erudizione, 
sarà dottrina, sarà quel che. volete; 
ma, non è anche un assassinare quelle 
giovani menti, avide di ben altro che 

di Veltri danteschi ? cass ; 

Un altro professore, egregio anche 
questo, facea consistere gli studii let- 
terarii della sua. scolaresca. nel Com- 
mento della. Divina Commedia, nella 

versione del buon Virgilio, e — strano 

ma vero — nel far mandarò'a memoria 
tn centinaio di brani classici ogni ‘se 

mestre. — Non vi so dire ‘le torture 
di duecento cervelli che si dibattevano 

in quel maremagnum di frasi passate, 
dirò così, in giudicato, ‘6 che ‘avreb- 

bero dovuto ‘essere’ tutto il bagaglio 

letterario di quei poveretti. 
Ora domando ‘io: Con qual fronte 

questi ‘artisti ‘della penna e della pa- 

rola sì presenteranno a demolire l’o- 

pera malvagia di ben altri artisti della 

parola e della penna? Si grida, si urla 

contro il Verismo ed i Veristi, ‘contro 

la depravazione: e ivdepravatori;; contro 
Guerrini e D'Annunzio; (ma non -si 

grida e non.si ‘urla contro la nostra 

pochezza, contro. il . nostro quietismo, 

contro la nostra. malafede che «ci. vor- 

rebbe far vivere dieci secoli. fa. — Che 
colpa hauno Guerrini e D'Annunzio se 

i loro libri vanno a rubà, se le edi» 

zioni. si..centuplicano, se gli editori 

| ingrassano, e sei lettori ammattiscono? 
Una delle due: oil male, ammanito 
da quei due signori, ha più forza d’at- 

trazione del bene, ammanito da cento 

{ e cento scrittori morali, che dormono 
sotto un bello strato di polvere nelle 

i scansie dei disgraziati librai; o noi 
non siamo capaci di,. vendere la no- 

stra merce. Convenite? — Orbene, la 

prima parte del dilemma è una evi- 

i dente sciocchezza; poichè, per quanto 

si voglia essere pessimisti a questo 

mondo, non si potrà mai ammettere 

una prevalenza d’inclinazione al malé.. 

guai se ciò fosse vero |! — Resta adun- 

que l’altra parte... che è chiara di 

per sè. 

E la colpa è nostra? Potrebbe darsi; 

ma ‘potrebbe anche darsi che la colpa È 

fosse dei metodi, dei sistemi, dei pre- 

\ giudizii di scuola, che inciampano, che. 

impediscono un salutare e sano risven 

glio letterario. . i 

E se ciò fosse?,. — Salvo sempre 

‘ dalla lapidazione, sarebbe utile, sarebbe 

conveniente, sarebbe necessario il pro» 

porre una riforma, Non facciamoci po- 

| lipi, aderenti ad un sistema, solo perchè 



ROTA I I 

IL'CITTADINO ITALIANO 

è sistema; se un tempo giovava, oggi 
non regge, non giova più; liberiamocene. 

Vedrete allora che l’augusta polvere 
della biblioteca ricadrà sull’ opera mal- 
vagia di Stechetti e di D'Annunzio, 

lasciando intatta la nostra. 
i Max. 

Notizie Vaticane 

L’ E.mo Jacobini. — Purtroppo si 
è omai perduta ogni speranza di con- 

servare la preziosa. esistenza dell’ E- 
minentissimo Jacobini. Il Cardinale 
Vicario è agonizzante. Il Papa gli ha 
inviata la sua benedizione. E’ grandis- 
simo il concorso di notevoli personaggi 
a chiedere notizie del venerando in- 

fermo. i 

Morte del Padre Mauro Ricci. — 
E’ morto improvvisamente il Padre 

Mauro Ricci, Generale degli Scolopii, 

nella Casa generalizia di via Toscana. 

La inattesa notizia è stata accolta con 
profondo e generale dolore. 

La perdita dell’ illustre Padre Mauro 
Ricci delle Scuole Pie, è un lutto non 
solo per l'Ordine a cui appartenne e 

por la Chiesa tutta, ma per le lettere 
altresì, le quali in lui ebbero un fer- 
vido e dottissimo cultore. Amico dei 
letterati di tutta Europa, era univer- 
salmente avuto in venerazione. Il suo 

splendido ingegno effuse in opere che 
valgono ad immortalarlo. Citiamo tra 

le altre i suoi Dialoghi in lingua viva 

che sono un modello incomparabile di 
lingua irreprensibilmente classica. Ma 

egli non'istava pago alla veste del pan- 

siero, ma da vero sapiente penetrava 

in esso per farlo cristiano. 
E ne è prova insuperabile il libro 

già più volte ristampato che egli pub- 

blicò nel centenario ‘di Dante, e che 

è di tutta opportunità. anche oggi, in 

cui in ogni modo si tenta di trarre ad 

intenti settari il grande Allighieri, Per 
tagliar corto a tutti gli sproloqui, alle 

ingiurie che si infliggevano al divino 

poeta, egli scrisse il libro intitolato : 
Dante cattolico apostolico romano. E ciò 

per dire all’ Italia in nome della Chie- 
sa: Dante è nostro. Ascritto a molte 

Accademie italiane ‘ed estere, vegeto 
. însino all’estrema età, il Padre Mauro 

Ricci chiude ora in pace gli occhi, e 
la sua memoria vivrà, onore delle let- 

tere, del pensiero italiano, della Reli- 
gione e della Patria. Aveva 74 anni. 

SSTATIEIORE API INITI 

Notizie Kstere 

Dal campo della guerra. — Lon- 
dra, 27. — Un comunicato del Mini- 

stero della guerra rileva che la lista 

delle: perdite telegrafata ieri da Buller 
riguarda la ‘brigata Lyttleton. che non 
partecipò alla presa e difesa di Spion- 
slop e sembra perciò tali perdite sieno 

all’ infuori delle. perdite considerevoli 
annunziate come causate dal combat- 
timento di Spionskop, Il comunicato 

pertanto indica due cose: Primo, che 
la lista delle perdite. inglesi sarà ri- 
levantissima; secondo che il combatti= 

mento fu generale. 

Il ritiro di Buller. — Londra, 28. 
— Bauller telegrafa da Spearmans’ s 

Camp in data del 27:« Dopo l’abban- 
dono della posizione da parte delle 
truppe di Warren, ritenni inutile un 

secondo attacco, perchè la destra dei 
boeri è troppo forte per permettermi 

di riconquistarla; perciò decisi di ri. 

tirare le truppe al sud di Tugela, 

Questa mane alle ore 8 Warren aveva 

concentrato le sue truppe al sud del 
Tugela senza perdere un uomo. » 

I morti a Ladysmith. — Lorenzo 
Marques, 26. — Un dispaccio dal campo 

boero presso Ladysmith del 25, ore 6 
di sera, dice .che i cadageri inglesi 

lasciati sul campo di battaglia sono 
millecinquecento. Si riferisce che Buller 

ebbe un attacco di febbre, ma che si è 
ristabilito. 

Il Nunzio a Parigi e gli Assun= 
zionisti. — Parigi, 28. — Alcuni gior- 
nali asseriscono che la Nunziatura a- 

vrebbe. protestato. contro. la sentenza 

riguardante gli Assunzionisti. L’asser- | 

zione è inesatta. La Nunziatura non 
uscì dalla riserva. 

Una campagna indecente. — Pa- 
rigi, 28. — Il deputato. Brisson,, il 

famigerato massone, ha presentato alla 
Camera una proposta di sua iniziativa, 

firmata da molti radicali, con cui chiede 
che venga pubblicato 1’ elenco dei beni 

delle Congregazioni, che con apposita 

legge si ordini la secolarizzazione dei 
beni posseduti dalle Congregazioni non 

autorizzate; che si modifichino final. 

mente le disposizioni del Codice civile 

relative alle. donazioni, per impedire 
le donazioni simulate a favore delle 

Congregazioni. ; 
(E’ evidente che le Loggie tentano 

uno sforzo supremo contro la Chiesa. 

E notiamo che con esse sono perfetta» 

mente solidali i socialisti, i quali anzi 
brillano per il loro accanimento contro 

‘i frati, a cui negano ogni libertà e 
che vorrebbero distrutti addirittura. Ci 

basti qui .citare la Petite Aépubblique, 

organo. principale dei collettivisti fran- 

cesi, nella quale ‘il deputato Gerault- 
Richard (l’amicone del nostro compagno 

Ferri !), scrive :1« Schiacciate quei ver- 

mi!» Tutte cose che sarà utile, a suo 
tempo, ricordare aiècompagni d’ Italia! 
— N.d, R)). 

I PP. Assunzionhisti e una loro 
dichiarazione. — Parigi, 28. — Mol. 
tissimi giornali d’ogni colore dedicano 

agli Assunzionisti articoli stupendi, di 
ammirazione per essi, e di protesta 

‘ contro la enormità di cui sono vittima, 

Un Padré Assunzionista ha detto ad 

un redattore della Patrie: « Siamo con- 
dannati, andremo in appello ed in Cas- 
sazione. Insomma, la tesi del signor 
Bulot è insostenibile in. fatto. ed. in 
diritto, .e. noi vogliamo sottoporla a 
tutte le giurisdizioni. Quanto alla sen- 

tenza di scioglimento, il governo la 
eseguirà esso manu militari? E° pos- 
sibile! sebbene Waldek Ronsseau ab- 

bia recentemente detto al Nunzio Mons. 
Lorenzelli che non intende aprire. una 

nuova campagna contro le. Congrega- 
zioni religiose. Se si chiude la nostra 
Casa di via Francesco I, ci riuniremo 

altrove, in cantina, sul granaio, dovun- 

que, .e continueremo l’opera nostra. 

.Checchè avvenga, persistiamo a credere 

che abbiamo il diritto, in Francia, di 

vivere da religiosi insieme e da cit- 
tadini!» 

La peste nell’ America del Sud. 
— Rio Janeiro, 28. — Nessun nuovo 

caso di peste fu constatato da 20 giorni. 
Il governo ha perciò dichiarato il porto. 

di Rio Janeiro non infetto. 
Buenos Ayres, 28, — Fu dichiarata 

ufficialmente la psste a Rosario. Il go- 

verno ne ha disposto l’ isolamento. Vi 

furono alcuni casi sospetti anche qui, 
a Buenos Ayres, 

Due dame inglesi in mano dei 

briganti. — Costantinopoli, 28. — La 
banda di briganti, comandata dal fa- 

migerato Akki, che infesta i dintorni 

di Salonicco, fece prigioniere due ric- 

che signore. inglesi, dopo aver truci- 

dati i servi dai quali erano accompa- 

gnate. I briganti chiedono pel riscatto 
delle due prigioniere; che hanno tra- 
scinato sulle montagne, mezzo milione 
di franchi. 

Commercio italo-francese. — Pa- 
rigi, 27. — La Camera di commercio 

italiana a Parigi informa che il valore 

delle merci italiane entrate in Francia 

dal 1° gennaio ‘ al 31 dicembre 1899 
risultò di franchi 149,817,000 compresi 
28,338,000 di sete e il valore delle 
merci spedite dalla Francia in Italia 
fran. 172,438,000 compresi 72,666,000 
di sete. Dal confronto ‘col corrispon- 

dente periodo del 1898 risulta una 
maggior importazione di merci italiane 

in Francia di franchi 12,111,000 . no- 
nostante la diminuzione di 2,359,000 | 
nelle sete e una maggiore esportazione. | 

francese per l’Italia di fran, 29,178,000 
in cui le sete entrano. per franchi 
22,893,000. i 
BETA ORARIE DI 

Notizie italiane 
Per un concorso. — Milano, 28, — 

Il «Circolo universitario cattolico mila- 
nese » apre il concorso alla Borsa di 

studio Alessandro ‘fanzoni per l’ anno 

scolastico 1900-1901 colle seguenti mo- 

dalità: Sono ammessi a concorrere i 
giovani cattolici laureati da' non oltre 

due anni i quali appartengano per do- 
micilio alla diocesi di Milano o in Mi- 

lano abbiano compiuto il corso degli 
studi superiori. Le domande dei con- 

correnti in carta libera devono ‘essere 
corredate dal certificato di laurea, dal- 

l’attostato degli esami speciali del corso 
universitario, dalla tesi di laurea è 
dagli altri lavori d’indole scientifica 
che ciascun candidato avesse già scritto 

o pubblicato. La ‘nomina è affidata ad 
una commissione giudicatrice che sarà 

costituita dal Circolo d’ accordo colla 
presidenza della « Società cattolica ita- 
liana per gli studi scientifici ». Il pre- 
scelto ha l'obbligo di passare almeno 
sei mesi di permanenza effettiva e di 
frequentare un corso regolare di lezioni 

presso un’ Università o ‘un’ Istituto su- 
periore dell” estero, per la cui scelta 
s’accorderà colla commissione giudica- 
trice: deve inoltre preparare una me- 

moria scientifica su tema connesso colla 

materia del corso. La borsa è di L. 1000, 

Le domande documentate devono es- 

sere spedite entro il 15 agosto 1900 

al dottor Carlo Nogara in Milano, via 

Manzoni, 10; terminati i lavori della 
‘commissione giudicante, verranno ‘re- 

golarmente ‘restituite. 

Monache, no, laici, sì. — Genova, 28. 
— Nel manicomio provinciale di Ge- 
nova a Quarto a mare effettuandosi 

l'autopsia di tal Baitome ‘Domenico 

pazzo morto di polmonite, si constatava 

la rottura di cinque costole. Conviene 

notare che in un altro pazzo, morto 
nel principio del mese, pare si fosse 
pure riscontrata la frattura di quattro 
costole. Si sospetta la delittuosa opera 

di qualche infermiere. L’ autorità giu- 
diziaria iniziò un’ inchiesta. 

Un altro cavaliere d'industria. 
— Milano, 28. — Da tre giorni s'è 

allontanato il gerente di un’ azienda 

agricola, che ha la sùa sede in paese 

a pochi chilometri da qui. .Il gerente 
in parola ha lasciato un vuoto di cassa 

che si aggira sulle 40 mila lire. Dicesi 

che egli. abbia riparato in Isvizzera. 

Gli altri componenti la ditta — vale 

a dire i danneggiati — hanno genero- 

samente deliberato di non denunciare 

il fuggitivo per riguardo alla di luî 
moglie e ai suoi figli, 

Un giornalista arciprete di San 

Marco. — Venezia, 28. — L’E.mo è 

R.mo Mons. Ferdinando Apollonio Ca- 

meriere Segreto di Sua' Santità, con 

Bolla Pontificia del 28 novembre 1899, 

fa, promosso ‘all’ arcipretura della par- 
rocchia di S. Marco Evangelista. Mon- 
signor Apollonio è ‘il direttore della 
Difesa. I. nostri. rallegramenti all’ ot- 

timo collega. 

Dalla Provincia 

Canal del ferro 
28 gennaio. 

Contro Il esattore di Moggio. — 

Domani alcuni sindaci del Canal del 

Ferro partiranno per la vostra città 

affine. di. presentarsi. dal R, Prefetto 

ed ottenere un provvedimento radicale 

contro l’ esattore di Moggio: Udinese, 
nella cui amministrazione furono da | 

tempo riscontrate delle gravi irrego- 
larità. 

Non soddisfa niente affatto il pro- 
cedere lento di chi dovrebbe tutelare 

a spada tratta l’ interesse dei comuni 
e colpire inesorabilmente chiunque si 
faccia reo di manomissioni nel pub- 
blico denaro. Mentre peraltro è da lo- 

darsi la vigilanza. e la premura dei 
signori sindaci per tutelare gl’ interessi 
dei comuni loro affidati, speriamo che 
il signor Prefetto faccia un passo ri- 
soluto e tranquillizzi i nostri animi, 

fran. 

A proposito. Ricordiamo che nel pas- 
sato novembre il Cittadino fu il primo 
a dare l’ annunzio di un ammanco di 
sessantamila lire che: si sarebbe verifi 

cato nell’esattoria ‘di Moggio Udinese 

e avevamo anche in pronto una corri- 
spondenza da pubblicarsi. Se non che 
un signore, di cui taciamo per ora il 

nome, venne a rassicurarci. che non 
era vero si trattasse: di manomissione 
o d’altro, ma che.l’ammanco compariva 

solo perchè i denari erano da riscuo- 
tersi, Credemmo. e sospendemmo ogni 
ulteriore pubblicazione ; anzi ritirammo 

la prima. Ora peraltro, l'affare si com- 
plica e'trattandosi del bene; pubblico, 
noi ci mettiamo a disposizione degli 
onesti che intendono, anche col mezzo 

della stampa, coadiuvare il consorzio 
dei comuni del Canal del Ferro a pre- 

sto mettere in chiaro ogni cosa 6 to- 
gliere ogni sospetto. Noi non siamo 

schiavi nè dei piccoli, nè dei grandi; 
lavoriamo per la giustizia e per la ve- 
rità e nasca quello che sa nascere, 
rovini chi deve rovinare. 

Moggio udinese 
27 gennaio. 

Un fanciullo deformato. — Que- 
st’ oggi alle 13 la pace paesana venne 
funestata da questo tristissimo caso. 
Un fanciullo di 12 anni scherzaudo 
con delle capsule di dinamite presso 
la chiesa, a uno scoppio imprevisto si 
senti asportare le due prime dita alla 
mano destra e rovinate le altre tre. 
Par disgrazia il medico locale .trova- 
vasi assente onde fu necessario andare 

per quello di Resiutta che al momento 
che. vi scrivo non è ancor giunto. Si 
teme assai che si sviluppi il tetano, 
Secondo noi non è mai troppa la vi- 
gilanza dei genitori riguardo ai tra- 
stulli dei loro bimbi! Figi. 

Dogna 
28 gennaio. 

Viva Dogna! — Fu il grido che 
sentii prorompere questa mattina’ alla 
stazione di Dogna, scendendo dal treno. 
Un gruppo di rappresentanti le società 
cattoliche friulane di mutuo soccorso 
con a capo la filarmonica di Artegna, 
si faceva a rallegrarsi colla consorella 
di Dogna, che oggi benediceva il suo 
vessillo, bello, di fine gusto, ottima- 
metite riuscito, 

Archi, iscrizioni, spari di mortaretti, 
scampanio incessante, marcie . allegre 
della banda, grida di evviva, rierearono 
questo giorno il paesetto, di cui i co- 
inignoli e i tetti guarda dall’alto in 
basso, indifferente il passeggero che 
percorre in ferrovia la strada della 
pontebbana. 

Ma avea nevicato, anzi nevicava i: 
anzi nevicò tranquillamente tutto il 
giorno. Peraltro, se quelle miriadi e 
miriadi di farfalle, al tutto umide è 
molli, impedirono ai paesi circonvicini 
di venire alla bella festa, non ‘scema- 
rono d’un neo l’ entusiasmo ela viva: 
cità dei convenuti. 

La mattina, nella chiesetta parata a 
festa, il M. R. parroco di Pontebba 
benedì il vessillo e celebrò la s. Messa. 
Durante questa fu tenuto da D, Edoardo 
Marcuzzi un discorsetto di circostanza, 
riguardante le tre parole scritte sulla 
bandiera : Dio, patria, Famiglia. Dopo 
la Messa poi il sig. Domenico Franzil, 
con brio, con vivacità lesse tina sia 
breve conferenza molto appropriata ‘e 
la quale svolgeva eltre tre parole che 
si leggono scritte sul vessillo: unione, 
lavoro e religione.. Incontrò l’approva- 
zione generale. Durante la Messa venne 
pure da alquanti bambini bene am- 
maestrati del R.mo parroco, cantato 
l’inno cattolico Cristo risusciti in tutti 
i cuori. Dopo la Messa solenne, si for- 
mò un corteo della società locale di 
M. S. è delle lappresentanze, che, con 
a capo la banda fece il giro del bhe 
Il corteo si fermò davanti il municipio, 
dove — fra gli evviva — si suonò la 
marcia reale. 

Segni poscia il pranzo sociale di oltre 
settanta convitati. Qui sarebbe molto 
da descrivere. I brindisi non manca- 
rono e belle parole, incoraggianti il 
movimento cattolico, furono lette e 
pronunciate. Ricordo quelle del s ignor 
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LADY GEORGIANA FULLERTON 

GRANTLEY MANOR 
traduzione di. ALDUS 

avrebbe compiuto per ira ciò che non avea 
fatto per dovere. Non che il far ciò le fosse 
parso prima un dovere e che ella avesse re- 
sistito ai suggerimenti della coscienza; poichè, 
sia che l'affetto e la timidezza la avessero 

ingannata, sia che in fatto ella avesse ragione 

di sperimentare tutti gli. espedienti per otte- 

nere giustizia da Edmund stesso piuttosto che 

estorcerla da lui in faccia a persone avverse 

e a una famiglia indignata, ella avea sino 
allora seguito il suo cammino nella ferma 

persuasione di operare rettamente e di aver 
solo rinunciato alla pace del suo animo, alla 

sua felicità a vantaggio di lui, del quale 
l’onore e lo stato prosperoso le erano più 
cari della vita. Se questo non erale sembrato 
un dovere prima, l’ ingiustizia e la durezza 
di lui non glielo fece apparir tale adesso, ed 
ella si rimproverò per l’idea passeggera chè 
le avea suggerito un'azione conforme al ca- 
priccio, non ai principii. 

- Margaret parve si sentisse sollevata al ve- 
derla ritornare, e la accolse con più affetto 
fel solito, Il colonnello Leslie era seduto 

presso la tavola, e Ginevra, andatagli presso, 

posò per un poco il capo alla sedia di lui, 
come se non potesse sostenerne il peso, quindi 

si tolse il cappellino, ma, mel levarselo, le 

cadde il pettine che tratteneva i capelli e 

questi ricaddero sciolti sul braccio di. lui. 
Ginevra era assai bella in quella attitudine, 
ma nel suo volto scorgevasi qualche cosa che 
rendeva inquieti suo padre e sua sorella. 

Il colonnello, tentennando il capo, diè un’oc- 

chiata a Margaret, alla quale ‘si inumidirono 
le ciglia. Ginevra d'improvviso aperse gli 
occhi, e guardò suo padre e sua sorella con 
espressione di spavento; quindi, fissando an- 
siosa gli sguardi in Margaret, prese a discor- 

rere con forzata gaiezza. Allo scoccare di 
mezzanotte, il colonnello augurò buon riposo 
alle sue figliuole, diè a Margaret un bacio in 
fronte, strinse Ginevra al suo cuore, e quindi 

se ne andarono a riposare. i 
Le due sorelle dormivano in due camere 

vicine, e la porta' rimaneva aperta. Margaret 

si sedette nella sua, e si pose a leggere, at- 

tendendo che il respiro misurato la avvertisse 
che Ginevra era addormentata. Ella vide che 
il lume era stato spento; tutto taceva, solo di 
quando in quando s' udiva un gemito soffoeato 
come di chi patisce qualche aspro dolore, 
Adagio, adagio, e tenendo la mano ‘davanti 
alla lampada, Margaret si avanzò verso il letto 
di sua sorella, la quale aveva gli occhi stra» 
ordinariamente lucenti, e al vederla uscì in 
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una esclamazione quasi di. gioia. Margaret 
pose il lume, in terra, e, presa la mano che 

sua sorella le. porgeva, sentì che scottava, 
come pure erano di fuoco le sue gole un’ora 

prima' tanto pallide. ; 
— Margaret, disse Ginevra, alzandosi sui 

guanciali, c fissando i suoi occhi in quelli di 

lei, sono tanto contenta che tu sia venuta da 
me, poichè se no non avrei dormito stanotte, 
e il mio povero capo addolorato ha così gran 
bisogno di riposo. Quando scorsi che mio padre 
ti guardava e tu piangevi, sentii che ciò av- 
‘veniva. per cagion mia, e ne ebbi paura. 

— Paura di noi, Ginevra! esclamò Margaret 
con dolcezza. 
— Paura di quanto può accadere, fu pronta 

a rispondere Ginevra. Senti, Margaret, tu 
credi che io stia male, non è vero? e quindi 
ti impensierisci per me? O sorella mia, sai 
che cosa mi atterrisce, sai. che. cosa mi fa 
‘male ? E il timore che la compassione e la 
gentilezza ti faccia\rivelare ciò che la com- 

passione e la gentilezza ti ha finora fatto 

nascondere. Margaret, se tu facessi ciò, sa- 
rebbe la mia morte; è orribile per me l’ idea 
che tu abbia a far questo. 

Così dicendo, Ginevra strinse la mano di 
‘sua sorella, che restava silenziosa, e quindi, 

diventando di nuovo pallida, disse con grande 
“commozione; 

©. — Tu spezzerai il cuore di mio padre, e. 
il mio pure se gli pargli, 

y 

— Verrà tempo in cui parlerai tu stessa, 
Ginevra ? 

Ella tacque'un istante, poi disse con forza: 
— Devo riflettere .e interrogare i miei pro- 

prii pensieri, prima di darti una risposta; ma 
rimani sicura ‘di ciò, Margaret, che fai bene 

se ti fidi di me. 
— Di te, ma non degli altri! esclamò Mar- 

garet con gli occhi lampeggianti. Tu sei per 
. morire vicino a me, e mi trattieni quando io 

ti salverei. i 
— Sorella, non so quello che tu pensi, ri- 

«spose Ginevra, ma questo tu puoi credere: 
non c'è salvezza per me se non nel seguire 
ciò che io credo sia mio dovere, e nel rispar- 
miare a mio padre una prova che può ucci- 
derci ambedue. Quanto più o meno tu sappia 
della mia storia, ignoro, forse non lo appren- 
derò mai, ma questo voglio dirti: il momento 

decisivo della mia sorte si avvicina, e io devo 
apparecchiarmivi colla preghiera e colla quiete. 
Nel mio animo .sono sorti dubbi che si ma- 
nifestarono mai prima, e mi sembra di aver 

perduta la traccia che, per quanto stretta, 

appariva così ‘chiara. Allorchè ciò aceade a 
chi professa il cattolicismo, Margaret, ei fa 
così: per qualche tempo, se può; si ritira da 
questo mondo così pieno di perplessità, e 

conferisce in profondo silenzio colla. propria 
anima e con Dio; in uno. di quei tranquilli 
ritiri dove la luce: della eternità splende sui 

i saga {Vonvintia) 
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| Yavansi nel comò della camera da letto 

. del Signore 

———— 

rn ———————mi 
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IL. CITTADING ITALIANO 
ARSIZIO EI RE RELITTI ER ARRESTARE PZ RECITAL AR N RT 

Eugenio Ferrari, del presidente della 
Società di Dogna e del presidente della 
Società di Pontebba. Altri discorsi fu- 
Tono letti da altri rappresentanti, fra 
cui di Buia 6 di Saletto. In questi 
nulla si omise, tutto si ricordò — per- 
fino di raccogliere una generosa offerta, 
per la buona stampa e di animare i Î 
‘Soci ed abbonarsi al Cittadino della ! 
domenica. Devo ricordare una bellissima 

Poesia di chiuse. Fa pure inviato un 

telegramma dal M. R. Parroco di Pon- 
tebba al S. Padre e gridato un frago- 
Toso evviva al nostro amatissimo Ar- 
Civescovo. Dopo la funzione vespertina 

In cui si cantò il Tedeum si estrasso 
la tombola. 
Frattanto SÌ fece sera e la lieta co- 

Mitiva si sciolse, portando seco un 
&rato ricordo di Dogna e delle belle 
Ore passate assieme. Finisco anch’ io 

Questa mia breve relazione coll’ ultimo 
viva. che echeggiò davanti la cano- 
Mea: « Evviva il R.mo Parroco che 
tanto bene sa Fare nel paese dove Iddio 

Pose pastore! » fer. 

Visinale di Buttrio 
28. gennaio, 

Grave disgrazia. — Ieri mattina 
Una brutta disgrazia incolse certa Te- 

lesa Tulissi maritata Nonino; nel cor- 
tile di sua abitazione venne investita 

& una mucca, la quale con° una cor- 
Nata al basso ventre, le produsse una 

Brave e lunga lacerazione. Si chiamò 

‘urgenza il vostro dottor Rieppi, il 

Quale la medicò, non disperando di 
Salvarla, quantunque l'affare sìa piut- 
tosto serio. 

Fagagna 
28 gennaio. 

Incendio grave. — Ieri sulle un- 
dici antimeridiane si è sviluppato l’ in- 
cendio nella casa del «lascito Schi- 
Tatti » e tenuta in affitto da Giuseppe 

Schiratti, Il fuoco prese vaste propor- 

zioni ad onta del prunto concorso di 
tanti, del lodevole sforzo dei carabi- 
ninieri ed addetti al comune. Andò 
distrutta quasi metà della casa, che è 
assicurata. E distrutto pure andò un 

bel mucchio di granoturco, molti mo- 
bili di camera, molta biancheria e ve- 

Stiti, più lire 600 în denaro, che tro- 

dello Schiratti. Questi non era coperto 
da assicurazione; quindi, ha avuto un 
danno irreparabile di circa duemila 
lire. Il danno alla casa dicesi sia di 
circa 2500 lire. 
[CI 

Oggi alle quattro ant. dopo breve e 

penosa malattia; sopportata con cri- 
Stiana rassegnazione e munito dei con- 

forti della Religione, spirava nel bacio 

vu 

Don Leonardo Stroili 
Nel 76° anno di sua età, 

I nipoti e le nipoti addolorati ne 
danno il triste annunzio pregando di 
essere dispensati dalle visite di con- 
doglianza. — i 

Ospedaletto, li 27 Gennaio. 1900. 

I funerali seguiranno lunedì 29 Gen- 
Naio alle ore 9 ant. i) 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SAO Ro 

Martedì 30 — s. Martina v. 
Fiere e mersati della Provincia 

Martedì 30 — Martiguacco. 

Per la benemerita opera 
della stampa cattolica : 

Somma precedente L. 60.50 
Le società oparaie riunite a 
Dogna per la benedizione 
della bandiera, offrono » 24.16 

N. N. DS b.,—- 

D. Domenico Corgnali » 5. 

Totale L. 94.66 

S. E. IHll.ma Rev.ma Mons. . 

Zamburlini Arcivessovo di Udine, 
® presidente del grande Pellegrinaggio 

Friulano a Roma dell’11 marzo p. v. 
presenterà al S. Padre l’obolo rac- 
Colto fra i suoi figli, nel giorno nel 

quale i pellegrini saranno ammessi alla ; 
Sua presenza. 4 

Le offerte per l’obolo dovranno es- | 

Sere rimesse alla Revma Curia Arci- 

vescovile almeno quattro giorni prima 
della partenza del treno speciale, 

Il principe ereditario del 
Montenegro, — Ieri mattina col 
treno accelerato delle 11,10 proveniente : 
fla Trieste giunse nella nostra stazione ; 

# 

il principe Danilo del Montenegro con 
la consorte duchessa. Meklemburgo. 

La coppia principesca era accompa» 

gnata da un aiutante di campo del 

principe, da un alto funzionario mon- 
tenegrino, da una dama e da tre servi. 

Dopo servito il pranzo dal restaurant 
Burghart, col treno diretto delle 11.23 

principe e seguito partirono per Vene- 
zia indi Roma e Napoli, — Per la ri- 
spedizione del numeroso bagaglio, per 

la visita, per i biglietti ecc. ecc. si 

prestò spontaneamente e gentilmente 
quel perfetto gentiluomo che è il capo 

stazione principale cav. Pracchia. 

All’ lpsilon della «Patria». 
— Con un sacerdote dimentico ‘dei 
suoi più gravi doveri, che gl’impon- 

gono ubbidienza al Papa e ai Yescovi, 
i quali proibiscono al clero di scrivere 
su fogli liberali o comunque valersi 

di loro, non intendiamo punto nè poco 
entrare in polemica. Fosse almeno 

logico!... 

Il morbillo e l’ influenza. 
— Notiamo che il morbillo e l'in 

fluenza;, malattie che sono allargate 
nella» nostra città, trovano largo incen- 

tivo nel tempaccio odierno. Come an- 

cora molto ‘influirà, come dicemmo, la 

manìa del ballo. Ieri nelle ore d’ufficio 

vennero denunciati sei casi nuovi di 

morbillo senza alcun morto. Oggi ven- 

nero denunciati. due morti ed una 

quindicina di casi nuovi. 

Dei bambini che stavano in cura 

nell’Ospitale e che furono sorpresi 

dal morbillo, vennero trasportati al 

Lazzaretto. 

Le prenotazioni alla Pensione 

Cattolica di Roma si ricevono presso 

il segretario della Commissione Dioce-* 
sana dell’Omaggio in Udine, via della 

Posta, 16. 

Nuovo maresciallo dei ca- 
rabinieri. — Ieri assunse il servizio 

di maresciallo dei carabinieri, in sosti- 
tuzione del defunto Pasini, il signor 
Arca Francesco, sardo, un superstite 

della ecatombe di Macallò. 

| Fanciullo .che fa passare 
un brutto quarto d’ora. — 

Sabato, dopo la scuola, il ragazzo 

Mario Pedrioni di Giuseppe di anni 
15, abitante in via Villalta N. 17, non 
fece ritorno in casa. Questo impensierì 
enormemente i genitori i quali ieri 

mattina, dopo inutili ricerche lo de- 

nunciarono all’ autorità di P. S, Più 
tardi si seppe che il fanciullo si era 

recato a Martignacco presso una sua 
zia. 

Bacco che fa ferire. — Ieri 
sera ricorse alle cure del nostro O- 

spitale tel Angelo Mittoni di anni 37 
da. Buia, fornaciaio presso la Ditta 
Rizzani e Cappellari. Egli aveva be- 
vuto oltre il bisogno, era caduto boc- 
coni a terra. e si avea prodotto una 

ferita lacero-contusa al naso con frat- 
tura delle ossa nasali, ferita che gua- 
rirà in quindici giorni. 

In Tribunale. — Scassinatori 

serviti. — Narrammo a suo tempo delle 

{ ruberie avvenute nella chiesa parroc- 
chiale di Codroipo, di altri tentati furti 

e dell’ arresto di tre saltimbanchi ese- 
guito dai carabinieri di Mortegliano, i 
quali incontrarono una viva resistenza. 
Sabato i tre messeri furono processati, 

sono dessi certi Montenori Umberto 

d’ anni 34 da Modena, Finesso Pistro 

d’ anni 20 da Montagnana e Stecchina 

Giovanni d’ anni 17 da Cormons. 

Tutti 3 erano imputati di furto qua- 
lificato per scassinatura della serratura 
alla porta della chiesa. Il primo ed il 

terzo per furto di lire 3 commesso nella | 
chiesa parrocchiale di Codroipo, di ten- 

i tato furto nelle chiese di Rivolto e 

Flambro e di resistenza alla forza pub- 
blica. Il Finesso era colpito da con- 

travvenzione perchè possedeva oggetti 

d’oro nun confacenti alla sna condi 

zione. 
Vennero condannati ; il primo a mesi 

13 mesi e giorni 20 di reclusione e ad 

un anno di vigilanza, il secondo a mesi 

8 .e giorni 11 della stessa pena, il 
terzo a mesi 5 e giorni 7 pure di de- 
tenzione. 

Fallimento. — Il nostro Tribu= 
nale, con sentenza di sabato 27 vol: 

: gente, ha dichiarato il fallimento di 
! Patocco Pietro di Pietro da Udine, il 

proprietario di bottiglierie, che dicem- 
mo scomparso e che ancora sta lon- 
tano. Le due bottigliere erano una in | 
Piazza V. E., l’altra in via Cavour. 
In poco tempo di esercizio ha laaciato 
un deficit di oltre 4000 lire. . 

Curatore provvisorio è stato nomi» 
nato l'avvocato Caisutti, 

Dai rapporti della Questura 
A Sacile il pregiudicato De Biasio 

Giovanni raggirò Cesare Nardini; si 

fece consegnare per vendere un man- 
dolino del valore di lire, cinquanta. 
Poi non restituì nè mandolino nè de- 
naro, Il mandolino lo ha impegnato 
per soddisfare un debito, 

— A Nimis, a sospetta opera di 
S. E. Ferlichz Giuseppe venne in sua 
casa, mediante rottura d’una finestra, 
derubato di lardo e formaggi per l’im- 
porto di lire 118. 

Mira 

STATO CIVII:HI 
Boll. sett. dal 21 al 27 gennaio 1900 

Nascite 

Nati vivi maschi 14 femmine 1l 
morti » — » 
Esposti » 1 » di 

Totale N. 27 
Pubblicazioni di matrimonio 

Eugenio. Beltrame falegname con 
Luigia Marinato cameriera — Pietro 
Driussi muratore con Ida Mucin ope- 
raia — Giovanni Bressan agricoltore 
con Regina Misano contadina — Ales: 
sandro Pradolini agricoltore con Maria 
Bressan contadina — Angelo Rigo ope- 
raio di ferriera con Luigia Bajatti 
contadina — Ferdinando De Luisa 
calzolaio con Italia Lavaroni tessitrice 
— Pietro Michielli operaio di ferriera 
con Teresa Venier setaiuola — Cele- 

‘stino Di Gioseffo operaio di ferriera 
con Terasa Saltarini setainola — Gio- 
vanni Pecile muratore con Teresa Bul- 
funi casalinga — Giuseppe Modotti 
agricoltore con Angelica Deslizzi ca- 
salinga — Romolo Bianchi barbiere 
con Virginia Morandini gerva — An- 
gelo Rosso barbiere con Lucia Giaco- 
mini setgiuola -- Giacomo Rigo agri- 
coltore con Luigia Venturini contadina 
— Angelo Rizzi muratore con Virginia 
Rizzi contadina — Luigi Toniutti fa- 
legname con Maria Vittore casalinga 
— Antonio Castellani falegname .con 
Regina Bressano contadina. 

Matrimoni 
Giovanni Battista Carlini falegname 

con Rosa De Pauli tessitricte — Lino 
Fattori falegname con Erminia Moro 
casalinga. — Antonio Passone mano- 
vale con Caterina Boom casalinga — 
Giovanni Degano falegname. con En- 
rica Romanelli sarta — Beniamino Za- 
vagno muratore. con Elisabetta Min- 
dotti contadina — Giuseppe Michelotti 
operaio di ferriera con Delinda Venuti 
casalinga. i 

Morti a domicilio 
Luigi Galliussi di Antonio di anni 8 

— Anna Bon-Scagnetti fu Luigi d’anni 
73 setaiuola — Aida Zugolo di Fran- 
cesco di mesi 3 — Luigi Paron di 
mesi 8 — Dante Barbetti di Luigi di 
anni 1 e mesi 5 — Giulio Marinessi 
di Luigi di anni 3 — Bruna Petrozzi 
di Carlo d’anni 1 e mesi 4 — Attilio 
Gabai di Francesco di mesi 10 — Gu- 
glielmo Gabai di Francesco di anni 2 
— Antonio Trevisin fu Angelo d’anni 
46 caffettiero — Guido Gottardo di 
Valentino d’anni 16e mesi 7 — Vittorio 
Gentilini di Angelo di anni 5 — Ca- 
terina Zenarolla di Angelo di. giorni 
8 — Gino Tam di Lorenzo d’anni 1 e 
mesi 5 — Armando Pozzi di Emilio 
di giorni 7 — Cosimo Scaramuzza, di 
Sebastiano di mesi 9 — Elisa Driussi 
di Vittorio di mesi 10 — Emilio Casali 
di Ambrogio di anni 1 e mesi 2 — 
Maddalena Del Gobbo-Gentilini fu Pao- 
lo d'anni 79 casalinga — Caterina 
Luca-Pittini fu Leonardo d’anni 63 
casalinga. - 

Morti nell’ Ospitale Civile 
Maria Meroldi fu Valentino d’ anni 

46 serva — Antonio Cerneaz fu An- 
drea d’anni 64 agricoltore — Anselmo 
Vidoni fu Aurelio d'anni 27 fornaciaio 
— Luigi Bertossi fu Domenico d’ anni 
67 agricoltore — Giovanni Battista 
Zuppelli fu Giulio d’ anni 73 forngio — 
Giovanni Gallici di Gio. Batta d’ anni 
80 operaio — Anna Pontello - Mestroni 
di Domenico d'anni 39 contadina. 

Morti nella Casa di Ricovero 
Giuseppe Colaetta fu Luigi d’ anni 

75 muratore. 

Morti nell’ Ospizio Esposti 
Maria Montelupi di mesi 5 — An- 

gelo Macor di giorni 11 — Luigi Nel- 
letti.di mesì 1. 

Totale N, 31 
dei quali 4 non appart. al Com.e Ai Udine. 

Es':razio ie lel tt. Loto 
Venezia, 27 gennaio 1900, 

VENEZIA 94 45 95 55 83° 
BARI 4871 SS. 84 
FIRENZE 58. 7 56 88 83 
MILANO 670 7 81 
NAPOLI 12: bl 6022516 
PALERMO 15.41 6 d6.; la 
ROMA 44 gi 9 809 19 
TORINO 89 (750.77 01861 49 
VISTE VA ISCR SCA SITE I ENI I AN 

AVVISI) 

Tassa sui cani. — Il Municipio 
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con avviso in data 26 gennaio rende. 

noto che il-Ruolo principale 1900 fu . 
reso esecutorio e che la matricola è : 
ostensibile presso la ragioneria muni» 
cipale, 

Dispacci Stefani e Particolari. | Guida illustrata di Roma 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO;’) 

La guerra anglo-transvaaliana 
Altri inglesi prigionieri 

Londra, 29. — Si ha da Pretoria 
in data 25: Duecento inglesi furono 
fatti prigionieri ieri a Platkop. Il 
resto delle truppe impegnate vennero 
uccise. Le perdite dei boeri sono con- 
siderevoli. 

Povera Albione! 
Londra, 29. — I giornali consta- 

tano la gravità della situazione. Il 
Times chiede l’ invio pel Sud-Africa 
di centomila uomini. 
Le elezioni senatorigli in Francia 

Parigi, 29. — I risultati defini- 
tivi delle elezioni senatoriali sono: 
eletti 61 repubblicani, 6 repubblicani- 
liberali, 18 radicali, 7 radicali socia- 
listi, 3 nazionalisti, 4 conservatori. 
Mercier, fortemente combattuto, riuscì 
eletto a Nantes. I giornali constatano 
che la situazione dei repubblicani al 
Senato resta immutata. 
RAMARRI RIE 

Antonia Vittori, werante responsabile. 

In occasione dell’ Anno Santo per 
cura del Comitato Internazionale del 
Solenne Omaggio a Gesù Cristo Re- 
dentore al chiudersi del XIX secolo 
ed all’ incominciare del XX, si è pub- 
blicata una bellissima Guida, stam- 
pata a due colonne su carta China 
speciale con 129 illustrazioni in foto- 
zincotipia, riprodotte dalle migliori 
fotografie, e tre piante legate in tutta 
tela rossa con impressioni alla foggia 
della Guida Treves. 

E’ questo un volume indispensabile 
per chi vuol recarsi a. Roma. 

Si vende alla Libreria Patronato, 
in Udine, via della Posta, 16, al 
prezzo di L. 3. 

I pellegrini che prenderanno parte 
al grande Pellegrinaggio Friulano 
dell’ 11 marzo p. v., presentando ap- 
posito buono da staccarsi dalla tessera, 
potranno averlo al ribasso del 50 010 

e cioè a L. 1.50. 

ORARIO FERROVIARIO 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 28 gennaio 1900 

i RENDITA . i 
Italiana Parigi fr. 93.02 
Italiana Italia L. 9982 
Exterienr fr. 68.10 

AZIONI 
Mediterranee L. 588. 
Banca d’ Italia >» 900— 
Edison » 402.— 
Costruzioni Venete >» 84- 
Napoleoni 21.40 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque 107.20 
Sterline » 27.— 
Marchi » 131.70 
Fiorini » 222.— 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi fr. 92.95 
Tendenza al ribasso. i; 

Achille Banditi 
Accordatore-Riparatore di Pianoforti, 
Armonium ed Orgavi di chiesa, con 
certificati di riparazioni eseguite nei 
principali Organi della Provincia. 

Il Laboratorio è sito in Via Ginna- 
sio N. 6 — Udine, con Recapito in 
Gorizia, Via Giardino — presso il 
Negozio Verle. 

Krapfen caldi 
trovansi tutti i giorni alla Pa- 

sticcieria DORTA C., Mer- 

catovecchio N. |. 

FRANCESCO COGOLO 
CVallist i PESCATO 

Via Grazzano, 91 — UDINE. 

Pirtenze Arvivi Partenze Î Arrivi 

DA VENEZIA A UDINE DA UDINE A VENEZIA 
0, 4.40 8.57 _|D. 445 7.43 
A 8.05 11.52 0. 8,10 10,07 
D 11,25 1410 0, 10,35 15,26 
0: 18.20 18 16 D. 14,10 ti 
0, 17,30 22,25 0, 17° 21,55. 
D. 20,23 23.0 M. ‘22,25 8,35 

DA (DINE A PONTEBBA |. A PONTEBBA A FHINK © 
0. 6.02 8,55 0. 6.10 Ye 
D. 7.58 9,55 TA d548 11,08 
0 10.35 13.39 0. * 14,89 17.06 
D.. 17.10 19,10 0. 16,55 19,40 
0° 17.85 20,45 D. . 18.39 20,08 

DA DINE A TRIESTE |. DA TRIESTE A UDINE 
0, 5,30 8.45 A. ‘3.25 11,10 
D. 8 10,40 MU, (9d- 12,55 
M. 15.42 19,46 D. 17,30 ZO 
0,. 17,35 20,30 MU. 2045 1,35 

DA CASARSA A SPILIMB, ‘|: DA SPILIMB, A CASARSA 
Vo 911 9.55 0. 8,06 8.48 

M; 14,35 15,25 M, 18.15 142 
0, 18,40 19,25 0, 17.80 18.10 

DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGE, A CASARSA 
A; 9,10 9,48 0° 8 8.45 
0, 1481 15.16 0. 13.21 1405 
0, 18,87 19,29 0, 20.05 30.45. 

DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE 
ÙU. 6.08 6.37 M. 7.05 7.85 
x, 10,35 10,56 M, 13, 13,81 
M, 16,13 16,45 M. 17.15 17,46 
M, 20,20 20,82 M. 21.10 21.41 

DA UDINE A PORTOGR. | DA PORTOGR. A UDINE 
M. 7.50 10,— M. 838.16 9.68 
MU. 13.41 16,— M, 13,16 16,04 
M. 17.56 19,54 M. 17.96 20.18 

COINCIDENZE: Da Portogruaro per Venezia alle 
re 10.10, 16.10 e 19.58. Da Venezia per Trieste 
olle ore 7,35, 12.40, e da Venezia per Udine alle 
aore 8.12, 12.50. 

DA S.GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE A 8. GIORGIO 

N, 6,10 8.45 M. 6,20 8,45 
D. 13,59 10.40 M.*) 9,25 2,49 
0.6) 18.36 14— M 1245 14.40 
0, 15.05 19.45 Mi, 17,33 11.05 
M-*) 21,87 23:35 0°) 22,55 9225 
(* Questo trono sì ferma « Cervignano. 
*) Questi treni partono da Cervignano, 
..) Questo trono parte du Portogruaro alle 20.40. 
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Preventivi a richiesta. 
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Deposito biancheria confezionata 

i; da Signora ®& 

° > CORREDI DA SPOSA e 
da L. 600 a L. 5000 
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# Lavorazione fina e accurata. — Ricami a 

‘ mano eseguiti perfettamente. ddr 

Negozio Mode L. FABRIS MARCHI - Miercatovecchio & 
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Preventivi a richiesta. 
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FERRO-CHINA BISLERI 
L'uso dì questo liquore è ormai diventato una ne- 

cessità pei narvosi, gli anemici, i deboli di stomaca. 

Volete la Salute 217 i 

al 

«mia e debolezza di ventricolo. » 

Il chiarissimo Dott. EGIDIO D'ADDA scrive averne #& 

ottenuto «i più benefici effetti, massime nella cura dell’ ane- —, “ UG 
Zon 

0 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

(Sorgente Angelica) 

Bacoomandata da centinaia di attestati medici 

tavola. a 
come ia migliore fra le soque da 
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IL. CITTADINO ITALIANO. 

er 1 Italia si ricevono esclusivamente presso. 1 Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della Posta 16, UDINE; per 
’ Estero. presso l'ufficio principale di Pubblicità. A. MANZONI e C. MILANO Vià S' Paolol1 — ROMA Via di Pietra 91 

— GENOVA Piazza: Fontane M:rose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. i 1 

‘, Nuova invenzione brevettata. della Ditta ACHILLE BANFI, Milano. — * tuito ciò che si può desiderare 
in un sapone da toeletta, Rende la pelle veramente mérbida, bianes, vellutat: mercò la nuova combinazione dell’ amido 

| col sapone. — Edura più d'ogni altro sapone ‘perchè è composto con, sostanze speciali ed. è fabbricato con:macchine»d’:im venzione della Casa..— Superiore 
rai più rinomati saponi, esteri. — Il prezzo poi è alla \portata di tutti. — Si vende a cent.mi RO, #6 SO. al pezzo, profumato. e non profumato in 
apposita elegante scatola. 

«e Da non confondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio, «HE» 

Verso cartolina vaglia di Lire la Dittà ‘A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dro- 
ghieri; Farmacisti e Profumieri del Regno e daù grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

e n 
« 

Martinuzzi Francesco 
NEGOZIANTH. DI MANTFA'TTUREE i 

Piazza.S. Giacomo. (angolo. Giacomelli) a destra della Chiesa 

PA
 

PN
 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati 
er. apparati da Chiesa e addobbi,..Seta spinata per 
tendardi e Gonfaloni. 
Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta 

e cotone. Pri apr 
Scotti e stoffe di qualsiasi genere per ‘abiti Sacer- 

dotali, Thùbet nero alto 1.80 per. mantelli alla Ro- 
mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento 
completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, 
pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto 
altare. Unico rappresentante della. casa Francese. Si 

accettano commissioni per ricami d’arredi sacri. in 
seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie 
e qualunque articolo in manifatture. ì 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia, per l'ottima qualità dei 
tessuti tutti, che per la»-perfettissima. esecuzone dei lavori. - 

Prezzi da non: tenere concorrenza. 

«pe PAGAMENTI RATEALI “6 6 
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(QTafffetà dei. 'Louriste») 
È RIMEDIO CONTRA I 

CALLI-IND URI MEN TI 
della pelle, della pianta dei piedi, delle calcagna e contro i perri. — Effetto 
garantito. ) È 4 { 

i Esigere su ogni rotolo:e-suogni.istruzione.la,marca qui in fianco. i Con=,$ 
“fiene: gomme ammoniaco, galbano, benzoe, aa 20 — idem di Cajenna 150 —. 
Acido -spireico: crist., idrato potassico aa 4. — Prezzo L. 1. al rotolo ef 
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; tI .1.65-franco) per posta. È È 
Vendita da A. MANZONI e C., chimici farmaaisti, Milano, via 8. Paolo, if'& 

Roma, via di Pietra, 9. ; ‘ 

r
e
d
 

La barba e i capelli 
aggiungono all’ uomo aspetto 
di bellezza di forza e di senno, 

Una chioma folta e fluente | 
è degna corona 

./ dolla bellezza. | 

ng PROFUMATAE INODORA 
L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie. dig 

7 primissima qualità, possiede le migliori virtù.terapeutiche, le quali soltanto sono un # 
w possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un ‘liquido rinfrescante. e. & 
di limpido-ed-interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli &i 
g e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- $' 
7 simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, o madri di 
# famiglia, usate solo dell’ ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figli durante l’ adole- 5 
@ scenza, fatene sempre continuare l’uso e loro assicurerete un’ abbondante capigliatura f 

ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C., Profumieri — Milano. 

È La loro Aoqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore acqua da toletta per la # 
j testa perchè igienica nel vero senso, è di grato profumo'e veramente adatta agli usi attribuitele dall’in- ‘É 

M ventore. Un bravo e buon parrucchiere, ne dovrebbe essere sempre fornito 
Tanti rallegramenti e salutandoli mi profosso di Loro devotissimo 

Dott: GIOVANNI: GIOVANNINI Ufficiale Sanitario: LATERA (Roma), 

& —» L’Acqua Chinina-Migone si vende in fiale, tanto profumata che inodora a lire È 
S 1,50 e L. 2; e-in bottiglie grandi per 1° uso delle famiglie a L. 8,50 la bottiglia da “: 

i tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieridel. Regno, 
Deposito generale A, MIGONE e C., Via Torino, 12 — Milano. . 

Allespedizioni per pacco postale aggiungere 80 centesimi. 0 

Fa dim eg e 
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IV. ‘Anno di Esercizio:— 1899 

Società Cattolica dl Assicurazioni 
‘ contro ‘i ‘danni della Grandine, dell’Incendio e sulla Vita 

anonima cooperativa a capitale illimitato - 
Fondata dall’ Opera dei Congressi e Comitati. Cattolici d’ Italia 

premiata con diploma d' Onore all’Esposizione di Torino 1898 

SEDE IN VERONA 

. Situazione al 30 Novembre 1899 
Capitale. azionario L.,,1,750,000,00 
Portafoglio d’affari » 1,120,500,00 

Dividendo agli azionisti pel 1898:8 00 
» >». assicurati >» > 5 010 

Rica 
Si accordano speciali facilitazioni alle Associazioni cattoliche 

e agli stabili di culto cattolico; ai Seminari, Conventi, ecc 
6 alle ditte che assicurano in ambedue i rami. 

CASSA PENSIONI per il Rev.do Clero. e per Impiegati 
cattolici privati. 

Dirozione Generale: Verona, via S. Nicolò, 26. 
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Agenzia, Gonerale .per. la Provincia, Via della Posta N. 16 van 4 

00008 CLARA 
ODI} PI IPIPPIPIPPPI:DIIIIIDPPDIII 
& LABORATORIO CHIMICO MONTALENTI 

CASALE MONFERRATO 

bay, LE PILLOLE pei CAPPUCCINO 
Si sono ‘acquistate fama vera mondiale — Si trovano ormai 
presso tutte le famiglie — Vincono ogni altro purgante 

‘depurativo — Combattono efficacemente l’ influenza — Viù- 
cono le malattie reumatiche, artritiche, gottose — Combat. 
tono l'asma e l'emicrania. — Combattono la stitichezza 
abituale — Giovano» nelle affezioni verminose e nelle ne- 
vralgie — Son balsamo nelle affezioni emorroidali — Por- 

Ù) : tentose. nelle, difficili,. digestioni — Rimedio sovrano nelle 
malattie di ventricolo. — Costituisconovil vero. purgante economico. 

Una pillola al giorno basta, per produrre un salutare effetto 

GI
 

Prezzo per ogni scatola L. 0,60 

N.B. — Contro ‘rimessa di Li. 3.60 si spediscono: 6 scatole franche a domicilio. 

MOCECCCECTCETCTTECTECCE CIC € Ci 
© SS PISANI NIRO E SIA RIDOSSO MAIA 

LIBRENENENTA DIL LAT:RONATO 
UDINE — Fla de la Posta, 16 -- UDINE È 

VESPRI FESTIVI fi furto 7 anno per | Compendio della Dottrina fi. ©. 
con le Antifone, gli ingì, le orazioni dei Santi stiana di Mons. Michele Casati Vescovo di 

(8 PWtibio dei mortis nonchè. gli Uffici propri Mondovì con modificazioni ed aggiunte 
della Aradiecesi di Udine, — Nuovissima. edi- | da S. Ecc. R.ma:Monsi»Pietto Zamburlini Arci 

G
T
E
C
T
T
A
T
T
T
T
T
T
T
A
T
A
T
T
T
L
T
T
 

zione.con. stampa nitida. — Volume. di pagini | Vescovo di Udina, approvato. e. prescritto alla sua L 
Arcidincesi, E° una nuova edizione, l'uso della 
quale, esclusa ogni altra edizione, è imposta 
con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 
tembre 1897, nelle chiese e nolla scuole dell’ Ar- 
cidiocosi. 

Tale edizione è vendibile nella nostra tipogra- 
fia si seguenti prezzi: legatura semplice cant. 30 
la copia ; conto copie L. 24; lezata in mazza 
tela: cent. 45 la copia; cento copie L. 40. 

576 legato in tutta tela, con placche ed impres- 
gioni im oro, taglia: evlorata, tire UNA la copia 

PRECETTI DI ARTE DEL DIRE. CON UN PICCOLO 

DIZIONARIO DI VOCI \ERRATE.0 IMPROPRIE; dei dott. 
Giuseppe Loschi professore nel R. Istitato  fo- 
rostale di Vallombrosa, L. 2. 

CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del 
dottor G. Loschi, compendio di lavori russi sul 
dialetto resiano del dott. J. Baudovin: de Cor- 
tenay, già professore alle università di Kaaun e 
di Derpat; L. 1,50. 
GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dottor 

Jacab Stele, professore al liceo di Klagenfurt, 
recata ‘in italiano sulla terza edizione tedesca 
con aggiunte, dai dott. G. Loschi; L. 4. 

Ospiti DI oLTR’ ALPE del dott. @. Zan, tra- 
duzione dal tedesco di @. Loschi; L. 1. 

LA CASA /DEI CELIBI — Romanzo — traduzione 
dal francese. di Aldus; pag. 322, prezzo lire 1. 

eno i e N FCI ROVESCIA 

I BENI DI, MontLIané — Romanzo — trada- 
i francoso di Al4us; pag. 319, prozzo 
iro 1 

TsEPoLCRI DEI PATRIARCHI DI Aguruera del 
conte F, Coronini - Cronberg, tradazione dal 
tedesco di G, Loschi, aggiuntivi i sommari. e 
un indice dei nomi ; L. 3.50. 

SOMMARIO: DI STORIA: DELTA LETTERATURA ITA- 
DIANA del dott. G. Loschi. legato in tutta tela 

Udine 1900*— Tipografia del Patronato: 
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